
DANTISMI 

L’eredità di Dante tra parole e musica

A cura di  
Giovanni Battista Boccardo, Davide Checchi e Mirko Volpi

Franco Cesati Editore



Questa pubblicazione è stata realizzata con il contributo del Ministero dell’Uni-
versità e della Ricerca (MIUR) nell’ambito dell’iniziativa “Dipartimenti di Eccel-
lenza 2018-2022” – Dipartimento di Studi Umanistici (Università di Pavia).
La sezione II del presente volume (La musica del Trecento e Dante) è parte di 
un progetto finanziato dall’European Research Council (ERC) all’interno del 
programma di ricerca e innovazione dell’Unione Europea Horizon 2020 (ERC 
Advanced Grant ArsNova, Grant Agreement No 7863379).

I contenuti di questa pubblicazione riflettono unicamente il pensiero degli autori. 
L’agenzia ERCEA non è responsabile delle azioni derivanti da qualsiasi impiego 
dei contenuti qui pubblicati.

La sezione II del volume (La musica del Trecento e Dante) è disponibile in Open 
Access con licenza internazionale Creative Commons Attribuzione – Non com-
merciale – Non opere derivate 4.0 (CC By – NC – ND 4.0).

ISBN 979-12-5496-001-1

© 2023 proprietà letteraria riservata
Franco Cesati Editore 
via Guasti, 2 - 50134 Firenze

In copertina: Amos Cassioli, Dante e Casella, 1860 circa. Siena – Alinari

www.francocesatieditore.com - email: info@francocesatieditore.com



II.

La musica del Trecento e Dante



195

Maria Sofia Lannutti

NEL CIELO DI VENERE. 
QUALE AMORE NELLA POESIA DELL’ARS NOVA?*

Nella prima stanza dell’unica sua canzone religiosa, tecnicamente molto 
complessa, Daude de Pradas, trovatore attivo tra la fine del XII secolo e i pri-
mi anni Quaranta del secolo successivo, canonico, collaboratore del vescovo di 
Rodez e fiancheggiatore del partito crociato, risemantizza in senso religioso il 
più identitario lessico cortese. Colpisce, nella prima parte, il ricorrere dell’eti-
chetta fin’amor e l’insistenza sull’aggettivo fin. Nella seconda parte, la risposta 
alla domanda cruciale cals amors? non lascia dubbi: Dio è fin’Amors e vertatz, e 
chi lo ama con purezza è da lui amato. L’intertesto è palese: la prima lettera di 
Giovanni evangelista. 

Qui finamen sap consirar
lo douz dezir, lo douz pensar
que finz cors a per fin’Amor,
finamen, ab fina sabor,
en fin’Amor se deu fizar.
Amors vens tot’autra dousor:
cals Amors? Sil que tot perpren,
ses fin e ses comensamen.

*  La ricerca di cui si offrono i risultati nel presente articolo è parte integrante
del Progetto Advanced Grant «European Ars Nova: Multilingual Poetry and
Polyphonic Song in the Late Middle Ages» (ArsNova), finanziato dallo European

Research Council nell’ambito del programma «Horizon 2020 research and innovation» dell’Unione 
Europea (Grant Agreement n° 786379). Le opere di Dante sono citate dalle seguenti edizioni: Rime 
(De Robertis 2002); Epistole (Baglio/Azzetta). I testi intonati da Francesco Landini, Donato da Ca-
scia, Paolo da Firenze, Nicolò del Preposto si citano secondo l’edizione digitale allestita per il database 
del progetto ArsNova rispettivamente da Davide Checchi, Vittoria Brancato, Maria Sofia Lannutti, 
Antonio Calvia (www.europeanarsnova.it).
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Dieus es fin’Amors e vertatz,
e qui Dieu ama finamen
finamen es de Deu amatz1.
(Daude de Pradas, BdT 124, 15, vv. 1-11)

carissimi diligamus invicem quoniam caritas ex Deo est et omnis qui diligit 
ex Deo natus est et cognoscit Deum qui non diligit non novit Deum quoniam 
Deus caritas est. (I Io 4, 7-8)

Arrivati alla quarta stanza, l’autore si rivolge alla Vergine con il vocativo dona, 
altro lemma centrale nel lessico cortese. 

Dona, tu non aguist anc par
en cel, en terra ni en mar.
Verges, maire del Salvador:
tos pretz val part tota valor
apres cel q’om non pot prezar.
Honrada sobre tot’honor,
tal reis honratz onradamen,
lo reis dels reis, c’aissi granmen
per conort a nos totz honratz.
Apres lui e senes conten,
tras totz los gratz d’onor montatz.
(Daude de Pradas, BdT 124, 15, vv. 33-34)

Facciamo un salto nel tempo e nello spazio per leggere una ballata intonata da 
Francesco Landini, che comincia auspicando la reciprocità dell’amore. 

Ama, donna, chi t’ama ’n pura fede.
O cara luce mia,
i’ son che·ssolo ’n te spero merçede.

Non mi far caro de’ begli ochi tuoi,
ch’altro piacer non fa ’l mie cor contento,
perché, tu sola, la mia vita puoi;
tanto ’l disio di tua belleçça sento.
L’alma mia, serva a·tte di buon talento,
tanto spera e disia,
quanto nella tua cara luce vede.

1   Per le notizie storiche e biografiche sul trovatore, si veda Daude de Pradas: 9-33; l’edizione di 
Qui finamen sap cossirar si trova ivi: 245-256; la prima lettera di Giovanni è citata ivi: 253.
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La prima impressione è che si tratti di un testo tipico della tradizione corte-
se profana, che si tratti della consueta richiesta d’amore, ma tenendo a mente la 
canzone di Daude de Pradas nulla impedisce di interpretarlo in chiave religiosa. 
Dirò di più, l’epiteto cara luce nella ripresa e nella volta potrebbe alludere allo 
stesso intertesto della canzone provenzale, la prima lettera di Giovanni, aperta da 
un’immagine che ha esercitato un’influenza importante su buona parte del pen-
siero teologico cristiano, la stessa immagine con la quale Giovanni comincia il suo 
racconto evangelico: «Deus lux est, et tenebrae in eo non sunt ullae». Nella ballata 
di Landini, nel nome della reciprocità dell’amor Dei, l’amante invita la donna-luce 
a ricambiare il proprio amore. In una prospettiva addirittura escatologica o ana-
gogica, l’anima dell’amante vede in lei, cioè nella sua luce, ciò che desidera e spera 
di poter ottenere. 

Et haec est adnuntiatio, quam audivimus ab eo, et adnuntiamus vobis: quo-
niam Deus lux est, et tenebrae in eo non sunt ullae. (I Io 1, 5)
In ipso vita erat, et vita erat lux hominum: et lux in tenebris lucet, et tene-
brae eam non comprehenderunt. Fuit homo missus a Deo, cui nomen erat 
Iohannes. Hic venit in testimonium ut testimonium perhiberet de lumine, 
ut omnes crederent per illum. Non erat ille lux, sed ut testimonium perhibe-
ret de lumine. Erat lux vera, quae inluminat omnem hominem venientem in 
mundum. (Io 1, 4-9)

Mentre però la canzone provenzale è esplicitamente religiosa, il senso della 
ballata di Landini rimane ambiguo, tanto più se consideriamo che l’incipit della 
prima mutazione riprende la chiusa di un sonetto d’amore di Dante, che a dire il 
vero non è meno ambiguo. In questo sonetto, un amante in punto di morte racco-
manda il suo spirito all’amata, e lo fa ricalcando le parole di Cristo sulla croce: «In 
manus tuas commendo spiritum meum» (Lc 23, 22). 

Ne le man vostre, gentil donna mia,
raccomando lo spirito che more:
e’ se ne va sì dolente ch’Amore
lo mira con pietà, che ’l manda via.
Voi lo legaste a la sua signoria,
sì che non ebbe poi alcun valore
di poter lui chiamar se non: «Signore,
qualunque vuoi di me, quel vo’ che sia».
Io so che a voi ogni torto dispiace;
però la morte, che non ho servita,
molto più m’entra ne lo core amara.
Gentil mia donna, mentre ho de la vita,
per tal ch’io mora consolato in pace,
vi piaccia agli occhi miei non esser cara 	  Non mi far caro de’ begli ochi tuoi
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Si configura così una polisemia a sfondo sacro, che interessa parte della 
lirica d’amore, non distante dalla polisemia che Dante teorizza nel Convivio, 
introducendo nel secondo trattato il commento a Voi che ’ntendendo il terzo ciel 
movete, e che ritroviamo nell’epistola XIII a Cangrande della Scala, comunque 
la si pensi sulla sua autenticità (Epistola XIII, 7: «istius operis non est simplex 
sensus, ymo dici potest polisemos, hoc est plurium sensuum»). 

Voi che ’ntendendo il terzo ciel movete mette in scena un processo di con-
versione, dalla memoria dell’amore per Beatrice al nuovo amore per la «donna 
gentile», che è figura della Sapienza (e Giustizia) divina (si noti al v. 12 del 
sonetto il vocativo Gentil mia donna, da leggersi con il v. 9 «io so che a voi ogni 
torto dispiace»). Questo processo è innescato da uno spirito che proviene dal 
cielo di Venere, il cielo «che si può comparare alla Rettorica» (Convivio II xiii, 
13) e che infonde in Dante il germe del cambiamento attraverso la lettura delle 
opere di autori illustri, in primis Boezio e Cicerone. Si tratta di una conversio-
ne che risolleva Dante dal dolore per la morte di Beatrice, aprendo una nuova 
prospettiva. L’immagine angelica di Beatrice non ne risulta sminuita, e tornerà 
con più forza nella Commedia, che rappresenta lo sbocco estremo del processo 
di conversione.

Credo che a questo processo di conversione possa essere attribuito un valo-
re che non è solo personale o autoriale, ma riguarda le scelte politiche di Dante 
in esilio, nel senso che proprio la stesura del Convivio registra un passaggio 
fondamentale nel pensiero politico di Dante: il progressivo distacco dallo spazio 
angusto della realtà municipale all’orizzonte sconfinato dell’ideale imperiale2. Il 
commento a Voi che ’ntendendo il terzo ciel movete non esplicita la componente 
politica, come invece sarà nel quarto trattato. Alla fine della litterale esposizio-
ne de la prima parte de la canzone si coglie però un’allusione alla sorte degli 
esiliati, esclusi dalla propria cittade ma che ritenevano comunque di esserne 
rimasti cittadini3. Dante stabilisce un parallelo tra l’anima, principio vitale che 
corrisponde alla memoria di Beatrice, e i cittadini che tengono la cittade; e tra 
lo spirito, componente razionale dell’anima che corrisponde al pensiero della 
nuova donna, e i cittadini che la combattono. Beatrice rappresenta la memoria di 
un passato che vedeva Dante pienamente integrato nella sua città, e a cui Dante 
rimane legato con l’anima (Cv III vi 11 «atto del corpo»); la nuova donna rap-
presenta la condizione attuale di esiliato, che induce Dante a intravedere una 

2   Si può leggere, su questo passaggio, l’efficace sintesi in Fenzi 2020: 232-236, che scrive: «Il 
salto è netto e irreversibile. Questo non è più il Dante dei Consigli fiorentini o il Dante priore. Il 
punto dal quale egli osserva e giudica si è di colpo fatto altissimo, e apre spazi impensati, percorsi 
in un sol balzo» (ivi: 234).

3   Si veda il commento di Fioravanti al Convivio (Fioravanti 2014): 267: «È chiarissimo 
il riferimento agli sbanditi ed ai fuoriusciti che continuavano a considerarsi cittadini a pieno 
titolo».
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diversa prospettiva, insieme soggettiva e universale, grazie allo spirito infuso 
nell’anima dalle intelligenze angeliche, i movitori di Venere.

7. E a pieno intendimento di queste parole, dico che questo [spirito] non 
è altro che uno frequente pensiero a questa nuova donna commendare e 
abbellire; e questa anima non è altro che un altro pensiero accompagnato di 
consentimento, che, repugnando a questo, commenda e abbellisce la memo-
ria di quella gloriosa Beatrice. 8. Ma però che ancora l’ultima sentenza de la 
mente, cioè lo consentimento, si tenea per questo pensiero che la memoria 
aiutava, chiamo lui anima e l’altro spirito; sì come chiamare solemo la cittade 
quelli che la tengono, e non coloro che la combattono, avvegna che l’uno e 
l’altro sia cittadino. 9. Dico anche che questo spirito viene per li raggi de la 
stella: per che sapere si vuole che li raggi di ciascuno cielo sono la via per la 
quale discende la loro vertude in queste cose di qua giù. E però che li raggi 
non sono altro che uno lume che viene dal principio de la luce per l’aere infi-
no a la cosa illuminata, e luce non sia se non ne la parte de la stella, però che 
l’altro cielo è diafano, cioè transparente, non dico che vegna questo spirito, 
cioè questo pensiero, dal loro cielo in tutto, ma da la loro stella. 10. La quale 
per la nobilità de li suoi movitori è di tanta vertute, che ne le nostre anime 
e ne le altre nostre cose ha grandissima podestade, non ostante che essa ci 
sia lontana, qual volta più c’è presso, cento sessanta sette volte tanto quanto 
è, e più, al mezzo de la terra, che ci ha di spazio tremilia dugento cinquanta 
miglia. E questa è la litterale esposizione de la prima parte de la canzone. 
(Convivio II vi, 7-10)

Una commistione tra poesia d’amore e poesia politica è del resto insita in al-
cune delle rime dantesche dell’esilio, che possono essere messe in rapporto con il 
filone di testi lirici di lontananza di autori esiliati da Firenze dopo la battaglia di 
Montaperti (tra i quali Brunetto Latini), in cui l’amata è figura della patria lonta-
na4. Mi riferisco in primo luogo all’ultima parte della canzone Tre donne intorno al 
cor mi son venute5, alla canzone trilingue Aï faus ris secondo la recente e convin-
cente interpretazione di Furio Brugnolo6, e alla canzone montanina, per il congedo 
che porta sulla scena, inaspettatamente, dopo la descrizione di un nuovo e tardivo 
innamoramento, il tema dell’esilio7.

La simbiosi tra l’amor Dei e la politica, intesa come buon governo dei popo-
li secondo i valori cristiani, è fondamentale nell’ideologia che Dante esprime nei 

4   Cfr. in proposito da ultimo Zanni 2013: 325-326, nota 1, con la bibliografia pregressa. In 
relazione a Brunetto Latini, si veda inoltre Lubello 2008.

5   Per l’interpretazione politica del linguaggio cifrato del primo congedo di Tre donne, cfr. 
Fenzi 2007, da leggere con Carrai 2010.

6   Brugnolo 2021. 
7   Un’interpretazione in chiave politica della montanina è stata recentemente riproposta in Li-

vraghi 2021, che recupera e sviluppa un’osservazione in Bartoli 1881: 284-285, e Lannutti 2022.
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canti del Paradiso ambientati nel cielo di Venere. I personaggi che Dante vi colloca 
sono protagonisti a loro volta di una conversione che consiste nell’elevare il loro 
amore dal personale all’universale. Attraverso le figure di Carlo Martello e Cuniz-
za da Romano, Dante condanna le forze politiche che si opponevano al progetto 
di restaurazione imperiale; Raab, complice del popolo di Israele, e Folchetto di 
Marsiglia, poeta convertito, rappresentano una militanza volta ad affermare e di-
fendere il cristianesimo.

All’inizio del suo discorso, Carlo Martello cita la canzone Voi che ’ntendendo 
il terzo ciel movete. La circostanza conferisce un valore speciale a questa canzone 
che testimonia l’inizio di un nuovo corso e prepara il colloquio con Folchetto di 
Marsiglia, non a caso l’unico poeta che Dante collochi in paradiso. Insomma, 
secondo la prospettiva autobiografica e politica che Dante definisce nella Com-
media, nel cielo di Venere si porta alle estreme conseguenze la trasformazione 
dell’amore in caritas, già insita nella Vita nuova e declinata nel quarto trattato del 
Convivio come amore per la sapienza divina che permette di guardare con altri 
occhi alla cosa pubblica8. L’amore diventa così la virtù teologale che guida chi go-
verna ad agire in modo disinteressato per il bene comune. Si tratta di un’ideologia 
che supera l’orizzonte di parte rappresentato nella precedente lirica di argomen-
to politico, di Guittone d’Arezzo e di altri autori prestilnovisti, per aprirsi a un 
pensiero di più ampia portata, in gran parte alimentato dall’ideale imperiale che 
sostituisce quello municipale.

Ma quali effetti ha avuto questo nuovo modo di intendere l’amore sulla suc-
cessiva poesia lirica, in che misura ha influenzato la poesia degli autori successivi 
a Dante? È possibile che la poesia intonata dai polifonisti dell’Ars Nova, che sono 
quasi sempre religiosi al servizio delle principali istituzioni laiche ed ecclesiasti-
che, rifletta questa declinazione in chiave etica e politica della poesia d’amore? 

Una risposta alla prima domanda non può prescindere dal considerare la 
poesia del più importante e più raffinato interprete di Dante, Francesco Petrar-
ca. L’ambiguità del linguaggio del Canzoniere, in bilico tra amore sacro e amore 
profano, non ha bisogno di essere dimostrata e argomentata, specie alla luce del 
commento di Rosanna Bettarini, dal quale emerge con maggiore chiarezza che l’a-
mata del Canzoniere, non diversamente dalla «donna gentile» del Convivio e poi 
da Beatrice nella Commedia, è figura della Sapienza divina9. L’interpretazione in 

8   Asperti 2004: 79, a proposito del Folchetto di Dante: «la conquista del cielo di Venere 
dipende in prima istanza dall’abbandono della poesia cortese, attraverso una scelta esistenziale 
[…], che Dante suggerisce comparabile, per forza e qualità, alla propria». E cfr. anche Gresti 
2011: 186-190.

9   Petrarca, Rvf (Bettarini): XI: «in questa oscillazione di piani tra il tradizionale amante 
letterariamente disamato e l’amator Sapientiae, non meno affannato ai piedi di una donna troppo 
alta e troppo lontana, si annida un’altra novità del Libro dei frammenti, con il precedente di Dante 
che ‘svela’ potentemente gli arcani d’una rima sottile nella prosa del Convivio».
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chiave politica della caritas è propria delle canzoni incentrate su specifici avveni-
menti storici e rivolte a specifici destinatari attivi sulla scena politica. In questi testi 
è tangibile l’uso del linguaggio della poesia d’amore per esprimere una posizione 
politica. Viceversa, testi d’amore, o apparentemente tali, possono sottintendere 
allusioni di tipo morale e politico. 

L’osmosi tra linguaggio morale e politico e linguaggio d’amore è tangibile, ad 
esempio, nella coppia costituita dalla seconda canzone politica del Canzoniere, 
Spirto gentil, e dal secondo madrigale, Poi ch’al viso d’amor portava insegna, che 
occupano le posizioni 53 e 54. Nella canzone Spirto gentil, l’uso del lessico proprio 
del desiderio amoroso esprime la brama di potere delle famiglie magnatizie roma-
ne, che il destinatario della canzone, un senatore romano, è chiamato a spegnere. 
La stessa immagine riferita alla passione d’amore la ritroviamo nella vicina ballata 
55 Quel foco ch’i’ pensai che fosse spento.

Et la povera gente sbigottita 
ti scopre le sue piaghe a mille a mille, 
ch’Anibale, non ch’altri, farian pio. 
Et se ben guardi a la magion di Dio 
ch’arde oggi tutta, assai poche faville 
spegnendo, fien tranquille 
le voglie che si mostran sì ’nfiammate, 
onde fien l’opre tue nel ciel laudate.
(Rvf 53, vv. 63-70)

Quel foco ch’i’ pensai che fosse spento
dal freddo tempo et da l’età men fresca,
fiamma et martir ne l’anima rinfresca.
Non fur mai tutte spente, a quel ch’i’ veggio,
ma ricoperte alquanto le faville,
et temo no ’l secondo error sia peggio.
(Rvf 55, vv. 1-6)

E ancora, il congedo affida alla canzone il compito di raggiungere il destina-
tario in Campidoglio per spronarlo a risollevare le sorti di Roma e dell’Italia e per 
fargli presente che l’incontro de visu non ha alterato la natura dell’amore che il 
protagonista del Canzoniere, cioè Petrarca, nutriva nei suoi confronti, un amore de 
lonh, suscitato dalla fama (vv. 102-103 «Digli: Un che non ti vide anchor da presso, 
/ se non come per fama huom s’innamora»)10.

10   Secondo l’interpretazione in Martelli 1995, accolta da Petrarca, Rvf (Bettarini) e Pe-
trarca, Rvf (Stroppa), ad locum.
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Sopra ’l monte Tarpeio, canzon, vedrai 
un cavalier ch’Italia tutta honora, 
pensoso più d’altrui che di se stesso. 
Digli: Un che non ti vide anchor da presso, 
se non come per fama huom s’innamora, 
dice che Roma, ognora 
con gli occhi di dolor bagnati et molli, 
ti chier mercé da tutti sette i colli.
(Rvf 53, vv. 99-106, congedo)

L’aggettivo pensoso abbinato nel congedo al cavalier ch’Italia tutta onora diven-
ta nel successivo madrigale attributo dell’amante, che sta inseguendo l’amata ed è 
indotto a fermarsi da un’alta voce di lontano. L’ambientazione nella selva e gli altri 
richiami testuali (viaggio periglioso, tornai indietro, il bel faggio di memoria virgi-
liana) rimandano all’esordio della Commedia, ma la voce che ammonisce l’amante 
può essere paragonata alla voce divina che ammonisce Paolo sulla via di Damasco, 
com’è stato notato11. Siamo di fronte a un madrigale di argomento amoroso, che 
allude a contenuti di tipo morale e al limite politico, visto che l’aggettivo pensoso 
stabilisce un legame tra il destinatario della canzone politica e il protagonista della 
storia d’amore.

Perch’al viso d’Amor portava insegna, 
mosse una pellegrina il mio cor vano, 
ch’ogni altra mi parea d’onor men degna.
Et lei seguendo su per l’erbe verdi, 
udì’ dir alta voce di lontano: 
Ahi, quanti passi per la selva perdi!
Allor mi strinsi a l’ombra d’un bel faggio, 
tutto pensoso; et rimirando intorno, 
vidi assai periglioso il mio viaggio: 
et tornai indietro quasi a mezzo ’l giorno.
(Rvf 54)

Passando alla seconda domanda, cioè se nella lirica intonata del Trecento il 
linguaggio della poesia d’amore possa esprimere contenuti di tipo etico e poli-
tico, possiamo osservare in primo luogo che la poesia di Petrarca che interpreta 
Dante, ovvero di Dante interpretato da Petrarca, costituisce il più importante 
retroterra dei madrigali e delle ballate dell’Ars Nova italiana. Alcuni dei tanti 
possibili esempi sono stati oggetto di riflessione anche recentemente12. Vorrei 
qui ora presentarne altri tratti dal corpus di testi intonati da Donato da Cascia, 

11   Cfr. Martinelli 1977: 276-278 e 305-306; Petrarca, Rvf (Bettarini): 286.
12   In Caraci Vela 2014 e Lannutti 2015.
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monaco forse benedettino attivo a Firenze nella seconda metà del Trecento13. 
Cercherò di mostrare come il linguaggio di questi testi sia effettivamente poli-
semico, come insomma sia possibile vedere, sotto il velo letterale, significati di 
carattere morale e politico, rivelati da allusioni più o meno evidenti alla poesia 
di Dante e di Petrarca.

Il primo esempio è il madrigale Come ’l potestù far, dolce signore, che mette 
in scena un amante in lacrime perché lasciato solo da Amore durante il percorso 
intrapreso, da intendersi come vita amorosa. L’amante cade a terra accecato, e vi 
rimane a lungo, trovandosi disorientato e svuotato di ogni desiderio, finché non 
viene salvato in extremis da qualcuno (un che mi trovò). 

Come ’l potestù far, dolce signore,
lasciarmi così sol per quella via,
ond’io piangendo venni tuctavia?
 Le lagrime correvan giù pel viso,
e sopra ’l petto, spandendo lor fiume:
caddi per terra et non vedëa lume.
 Alquanto stetti giù, ch’io non sapeva
dov’io mi fossi, sì era smarrito,
vegiendo ogni disio da me fugito.
 Ma un che mi trovò mi rendé vita
che già da’ sentimenti era partita.

La serie fiume : lume e il verbo spandere associato a fiume dimostrano il debito 
del madrigale nei confronti del canto esordiale della Commedia, e in particolare 
delle due prime terzine del discorso che Dante rivolge a Virgilio.

«Or sè tu quel Virgilio e quella fonte
che spandi di parlar sì largo fiume?»,
rispuos’io lui, con vergognosa fronte.

 «O degli altri poeti onore e lume,
vagliami il lungo studio e ’l grande amore
che m’ha fatto cercar lo tuo volume.

(If. I, 79-84)

La stessa serie si ritrova invertita nel sonetto 230 dei Rvf, in chiusura dei primi 
versi delle quartine. In questo sonetto, l’amante rievoca il fiume di lacrime dal quale 
si è affrancato grazie al celeste lume (lo sguardo dell’amata), che ha rivelato la sua 
dolce forza e il suo santo costume, e ha così asciugato il pianto e prolungato la vita14.

13   Per le notizie biografiche su Donato da Cascia, cfr. Cecchi 1992. Un recente analisi della 
tradizione manoscritta dei madrigali di Donato si trova in Janke 2022.

14   I due intertesti, dantesco e petrarchesco, sono individuati già in Giorgetti 2021: 31. 
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I’ piansi, or canto, ché ’l celeste lume 
quel vivo sole alli occhi miei non cela, 
nel qual honesto Amor chiaro revela 
sua dolce forza et suo santo costume;
 onde e’ suol trar di lagrime tal fiume, 
per accorciar del mio viver la tela, 
che non pur ponte o guado o remi o vela, 
ma scampar non potienmi ale né piume.
 Sí profondo era et di sí larga vena 
il pianger mio et sí lunge la riva, 
ch’i’ v’aggiungeva col penser a pena.
 Non lauro o palma, ma tranquilla oliva 
Pietà mi manda, e ’l tempo rasserena, 
e ’l pianto asciuga, et vuol anchor ch’i’ viva.
(Rvf 230)
 

Ma i dettagli della caduta e della cecità dell’amante nel madrigale intonato da 
Donato credo presuppongano un ulteriore intertesto, sentito come sovraordinato. 
Si tratta di nuovo dell’episodio della conversione di Paolo, caduto sulla via di Da-
masco, rimasto cieco e guarito dalla cecità grazie all’intervento di un intermediario 
divino, il giudeo Anania, Ananias quidam, che corrisponde all’un che mi trovò nel 
ritornello del madrigale. Alla luce del nostro testo, Anania può essere insomma 
considerato prefigurazione di Virgilio nella Commedia, dell’amata nel Canzoniere 
e del personaggio che salva l’amante nel madrigale.

Ananias autem quidam vir secundum legem, testimonium habens ab omni-
bus habitantibus Iudaeis, veniens ad me et adstans dixit mihi: Saule frater, 
respice. Et ego eadem hora respexi in eum. (Act 22, 12-13)

Fortuna adversa, del mio amor nimica, che l’autografo di Franco Sacchetti 
(Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Ashburnham 574) ci dice musicato da 
Donato da Cascia, sebbene l’intonazione non ci sia pervenuta15, si inserisce nel 
filone di testi sul tema della nave nel mare in tempesta intonati da polifonisti attivi 
a Firenze nella seconda metà del Trecento. A questo filone appartengono altri 
quattro madrigali, uno di Sacchetti, Nel mezzo già del mar la navicella intonato 
da Nicolò del Preposto, uno intonato sempre da Donato e attribuito a un non 
meglio noto Arrigo o Rigo Belondi, I’ ò perduto l’alber’ e ’l timone, e due intonati 
da Paolo da Firenze, Corse per l’onde già di speme piena e Fra duri scogli sanz’al-
cun governo. Nel madrigale di Sacchetti, l’amante, guidato da una stella che l’ha 

15   Nella rubrica a c. 9r si legge: madriale di Francho detto. XIIII intonata. Magister Donatus 
presbiter de Chascia sonum dedit.
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fatto innamorare, è giunto su una navicella quasi fino al porto, ma una tempesta 
contraria all’amore ha causato un doppio danno, la rovina della navicella e il suo 
naufragio. I termini navicella e fortuna nel senso di ‘tempesta’ chiamano in causa 
il racconto della storia della Chiesa nel canto XXXII del Purgatorio, elevando 
l’amore del madrigale di Sacchetti dal piano personale al piano morale e politico. 
La parola navicella, rara nella poesia lirica (se ne contano sei occorrenze in tutto, 
sempre in testi post-danteschi)16, si trova, in analogo contesto, nel secondo verso 
di Corse per l’onde già di speme piena, che nel distico finale richiama l’immagine 
dantesca dell’aguglia che scende giù.

Non scese mai con sì veloce moto
foco di spessa nube, quando piove
da quel confine che più va remoto,

com’io vidi calar l’uccel di Giove
per l’alber giù, rompendo dela scorza,
non che dî fiori e dele foglie nove;

e’ ferì ’l carro di tutta sua forza;
ond’el piegò come nave in fortuna,
vinta dall’onda or da poggia, or da orza.

[…]
Poscia, per indi ond’era pria venuta,

l’aguglia vidi scender giù nell’arca
del carro e lasciar lei di sé pennuta;

e, qual esce di cuor che si rammarca,
tal voce uscì del cielo e cotal disse:
«O navicella mia, com’ mal sè carca!».

(Pg. XXXII, 109-117 e 124-129)

Fortuna adversa, del mio amor nimica,
che poss’io più, che, dietro a lungo afanno
sperando aver riposo, ò doppio danno?
Quando la vaga stella, che m’accese,
d’oscuro mar m’avea tratto e scorto
con una navicella presso a porto,

vento si volse, e ’n parte m’à condotto
ch’i’ son gittato a scogli ed ella a rotto.
(Sacchetti, Fortuna adversa, del mio amor nimica )

Nel mezzo già del mar la navicella
tra l’orïente e l’occidente è giunta,
che mi mena a fedir in scura punta,

16   Come rilevato in Calvia 2017: 8.
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col vento tempestoso e quella stella
la qual fedel mi fece, che più forte
afretta sua giornata e la mia morte.

Lasso, natura forza non le dà,
che ma’ per tempo ella dia volta in cià.
(Sacchetti, Nel mezzo già del mar la navicella)
Corse per l’onde già di speme piena 
la navicella mia d’aver buon porto 
dietr’ alla stella lucid’ e·sserena. 
Onde el giovin tempo in suo diporto 
lieto vivea, con dolci fiamme accese, 
quasi già certo del mie gran conforto.

Ma nuov’ uccel per l’aria giù discese 
che la mie speme per sé tolse et prese.
([Paolo da Firenze], Corse per l’onde già di speme piena)

Notevole è poi l’occorrenza nella quinta stanza della canzone 206 dei Rvf, S’i’ 
’l dissi mai. Letta in relazione al congedo, dove l’amante dichiara di aver servito 
non per Lia ma per Rachele, figura della vita contemplativa e della Sapienza divina, 
questa stanza rivela un linguaggio nuovamente in bilico tra sacro e profano: l’a-
mante auspica che l’amata-Rachele rimanga fedele a se stessa e continui a guidare 
la navicella17.

Ma s’io nol dissi, chi sì dolce apria
meo cor a speme ne l’età novella,
regg’anchor questa stanca navicella
col governo di sua pietà natia,
né diventi altra, ma pur qual solia
quando più non potei,
che me stesso perdei
(né più perder devrei).
Mal fa chi tanta fe’ sì tosto oblia.
[…]
Per Rachel ò servito, et non per Lia;
né con altra saprei
viver, et sosterrei,
quando ’l ciel ne rappella,
girmen con ella in sul carro de Helia.
(Rvf 206, vv. 37-45 e 55-59)

17   Cfr. Petrarca, Rvf (Bettarini): 954 «dantescamente la “navicella del mio ingegno” (Pg. I, 
2, Pg. XXXII, 129, If. XVII, 100) è la navicula dell’essere».
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L’interpretazione in chiave morale e politica di Fortuna adversa, del mio amor 
nimica può dirsi confermata dall’altro madrigale sullo stesso tema intonato da Do-
nato, I’ ò perduto l’alber’ e ’l timone, dove a parlare non è più l’amante ma la navi-
cella non nominata, che descrive un’analoga situazione di difficoltà: i venti contrarii 
e le onde tempestose l’hanno ridotta in un tale stato di disperazione da desiderare 
di affondare nel mare. 

È già stato notato il debito di questi testi nei confronti del sonetto 189 dei Rvf, 
Passa la nave mia colma d’oblio18, ma nella prima terzina di I’ ò perduto l’alber’ e ’l 
timone si individua piuttosto il richiamo puntuale a un verso del sonetto 272 (v. 13 
«[…] et rotte arbore et sarte»). Ancora più evidente è il legame con il citato passo 
del canto XXXII del Purgatorio, rivelato soprattutto dalla ripresa della rara rima 
orza : forza, che a sua volta dipende, come ha notato per primo Maurizio Perugi19, 
dalla dansa catalana in forma di ballata italiana di Giacomo d’Aragona, Mayre de 
Deu et fylha. La dansa si deve ritenere scritta prima del trattato di Anagni (1294), 
con il quale Giacomo d’Aragona riconosce a Carlo II d’Angiò i diritti sul Regno di 
Sicilia accordandosi con Bonifacio VIII20. In questo testo, la nave, cioè la Chiesa, 
gravata da un carico eccessivo, spinta dal vento ad allontanarsi dal porto, è in balia 
delle onde e chiede per questo aiuto alla Vergine. 

La nau es carregada 
e de son port se lunha, 
quar trop greu vent la forsa; 
e e·s mal amarinada, 
tant que negu no·y punha 
cossi la nau estorsa. 
Ha! com fort trai a l’orsa, 
que pels timons no·s guia, 
ni fay la dreta via 
sol una pauca mylha21.
(Giacomo d’Aragona, Mayre de Deu e fylha, ultima strofa)

Non scese mai con sì veloce moto
foco di spessa nube, quando piove
da quel confine che più va remoto,

com’io vidi calar l’uccel di Giove
per l’alber giù, rompendo dela scorza,

non che dî fiori e dele foglie nove;

18   In Facchin 2006: 361-365.
19   In Perugi 1983.
20   Si veda in proposito, da ultimo, Alberni/Lannutti 2017: 372-378, con ulteriore bibliografia.
21   Testo secondo Larson 2004: 64-65.
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e’ ferì ’l carro di tutta sua forza;
ond’el piegò come nave in fortuna,
vinta dall’onda or da poggia, or da orza.

(Pg. XXXII, 109-117)

La vita fugge, et non s’arresta una hora,
et la morte vien dietro a gran giornate,
et le cose presenti et le passate
mi dànno guerra, et le future anchora;

e ’l rimembrare et l’aspettar m’accora,
or quinci or quindi, sí che ’n veritate,
se non ch’i’ ò di me stesso pietate,
i’ sarei già di questi penser’ fòra.

Tornami avanti, s’alcun dolce mai
ebbe ’l cor tristo; et poi da l’altra parte
veggio al mio navigar turbati i vènti;

veggio fortuna in porto, et stanco omai
il mio nocchier, et rotte arbore et sarte,
e i lumi bei che mirar soglio, spenti.

(Rvf 272)

I’ ò perduto l’alber’ e ’l timone,
son rotti ’ remi et ’ canapi dell’orça
et vivo dispectosa alla mie força.
Con l’onde tempestose fra gli scogli,
venti contrarii, vorre’ gire in fondo
per tormi via da questo cieco mondo.

Et nonn ò isperança né conforto
d’aver bonaccia o mai rïaver porto.
([Donato da Cascia], I’ ò perduto l’alber’ e ’l timone)

Anche in questo caso è possibile individuare un intertesto biblico sovraordi-
nato che riguarda la figura di Paolo. Nei testi che ho citato agisce la memoria della 
metafora della barca di Pietro secondo il canto XI del Paradiso (vv. 119-120), na-
vicula Petri nell’epistola VI di Dante ai fiorentini, che dipende dall’episodio della 
tempesta sedata narrato nel Vangelo di Matteo.

Pensa oramai qual fu colui che degno 
collega fu a mantener la barca 
di Pietro in alto mar per dritto segno;

e questo fu il nostro patrïarca; 
per che qual segue lui, com’el comanda, 
discerner puoi che buone merce carca. 

(Pd. XI, 118-12)
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Hoc etsi divinis comprobatur elogiis, hoc etsi solius podio rationis innixa 
contestatur antiquitas, non leviter tamen veritati applaudit quod, solio au-
gustali vacante, totus orbis exorbitat, quod nauclerus et remiges in navicu-
la Petri dormitant et quod Ytalia misera, sola, privatis arbitriis derelicta 
omnique publico moderamine destituta, quanta ventorum fluentorumve 
concussione feratur verba non caperent, sed et vix Ytali infelices lacrimis 
metiuntur. (Dante, Epistola VI, 1)

Et ascendente eo in navicula, secuti sunt eum discipuli eius: et ecce motus 
magnus factus est in mari, ita ut navicula operiretur fluctibus: ipse vero dor-
miebat. (Mt 8, 23-24)

Credo però che questa metafora possa dirsi attualizzata in relazione alla crisi 
della Chiesa, prima esiliata e poi divisa, attraverso il richiamo alla tempesta e 
al conseguente naufragio occorsi durante il viaggio di Paolo prigioniero verso 
Roma su una nave da carico, secondo la descrizione negli Atti degli Apostoli. 
Molti dettagli del racconto biblico, che contrappone la saggezza e umanità di 
Paolo all’avventatezza e crudeltà dei soldati romani, sorreggono questa lettura. 

Dopo una lunga sosta in un luogo detto Boniporti, vicino alla città di La-
sea, non distante da Creta, la nave da carico riprende il viaggio verso Roma, 
nonostante il parere contrario di Paolo, che cerca prudentemente di ritardare 
la partenza. Essendo ormai prossimo l’equinozio autunnale, la navigazione era  
diventata pericolosa. La tempesta, causata da un vento improvviso e for-
tissimo, coglie la nave al largo di Creta. I marinai riescono a stento a recuperare 
la scialuppa, rinforzano la nave e la lasciano andare alla deriva nel timore che si 
incagli negli scogli delle Sirti («Qua sublata, adiutoriis utebantur, accingentes 
navem, timentes ne in Syrtim inciderent, submisso vase sic ferebantur»). Du-
rante i tre successivi giorni di deriva i marinai sono costretti a gettare a mare il 
carico e l’attrezzatura. Quando sono in vista dell’isola di Malta, la nave si incaglia 
e sta per sfasciarsi sotto la violenza delle onde («Et cum incidissemus in locum 
bithalassum, impegerunt navem: et prora quidem fixa manebat immobilis, pup-
pis vero solvebatur a vi maris»), tanto che tutti sono costretti a raggiungere la 
terra a nuoto o con mezzi di fortuna. Riporto la parte centrale e quella finale del 
racconto biblico:

Adspirante autem austro, aestimantes propositum se tenere, cum sustulis-
sent de Asson, legebant Cretam. Non post multum autem misit se contra 
ipsam ventus typhonicus, qui vocatur Euroaquilo.  Cumque arrepta esset 
navis, et non posset conari in ventum, data nave flatibus, ferebamur.  In-
sulam autem quandam decurrentes, quae vocatur Caudam, potuimus vix 
obtinere scapham. Qua sublata, adiutoriis utebantur, accingentes navem, 
timentes ne in Syrtim inciderent, submisso vase sic ferebantur. Valide au-
tem nobis tempestate iactatis, sequenti die iactum fecerunt:  et tertia die 
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suis manibus armamenta navis proiecerunt.  Neque sole autem, neque si-
deribus apparentibus per plures dies, et tempestate non exigua inminente, 
iam ablata erat spes omnis salutis nostrae.
[…] 
Cum autem dies factus esset, terram non agnoscebant: sinum vero quen-
dam considerabant habentem litus, in quem cogitabant si possent eicere 
navem. Et cum anchoras abstulissent, committebant se mari, simul laxan-
tes iuncturas gubernaculorum: et levato artemone secundum flatum aurae, 
tendebant ad litus. Et cum incidissemus in locum bithalassum, impegerunt 
navem: et prora quidem fixa manebat immobilis, puppis vero solvebatur 
a vi maris. Militum autem consilium fuit ut custodias occiderent, ne quis 
cum enatasset, effugeret. Centurio autem volens servare Paulum, prohibuit 
fieri: iussitque eos qui possent natare, mittere se primos, et evadere, et ad 
terram exire: et ceteros, alios in tabulis ferebant, quosdam super ea quae de 
navi essent. Et sic factum est, ut omnes animae evaderent ad terram. (Act 
27, 13-20 e 39-44)

A questo episodio si può far risalire un’immagine presentata per la prima 
volta da Guittone d’Arezzo in versi di grande potenza suggestiva, dove il nostro 
corpo in balìa dei piaceri mondani è paragonato a una nave sul punto di sfasciar-
si nel mare in tempesta, che tuttavia fugge il porto e cerca gli scogli, correndo 
verso la morte. I versi concludono l’ampia sirma della terza stanza di una delle 
canzoni morali, O cari frati miei, scritta poco dopo la conversione. Petrarca ha 
sicuramente in mente i versi di Guittone quando rilancia l’immagine all’inizio 
della sestina 80 dei Rvf, che si conclude in modo innovativo con un’invocazione a 
Dio, quasi una «consacrazione» del genere, come nota Santagata22. Quattro del-
le parole-rima della sestina sono infatti comprese nella sirma di Guittone (fine, 
legno, scoglia, porto → scogli, legno, fine, porto). A queste si aggiunge morte, in 
rima al v. 61 del testo di Guittone e in cesura al v. 3 della sestina, mentre tempe-
sta, in rima al v. 67, è reso al v. 2, sempre in cesura, con onde fallaci, dove fallaci 
potrebbe alludere proprio all’inaffidabilità del mare nel racconto biblico, di cui 
gli imprudenti marinai si rifiutano di tener conto, ostinandosi ad abbandonare 
il porto ed esponendo la nave e il suo carico di persone e di cose a un pericolo 
estremo23.

Vergogna porta e danno, 
e travaglio vi à più chi più ci tene, 
e mal vi à più che bene 
chi più ci à di piacere e men di noia. 
Onni mondana gioia 

22   Petrarca, Rvf (Santagata): 413.
23   Come rilevato in Lannutti 2019a: 346-347.
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tarda, corta, leggera è de noi’ mésta; 
la fine, u’ pende tutta, sola doglia. 
Ma noia è sempre presta,
lunga, grave, sol à fine a morte. 
Ov’è solaccio in corte, 
o poso in ciambra o loco o condizione, 
ov’ e quando stagione 
dove puro piacer porti un sol punto? 
Legno quasi digiunto
è nostro corpo in mar d’ogne tempesta,
ove pur fugge porto e chere scoglia,
e di correr ver morte ora non resta24.
(Guittone d’Arezzo, O cari frati miei, vv. 53-69)

Chi è fermato di menar sua vita 
su per l’onde fallaci et per li scogli 
scevro da morte con un picciol legno, 
non pò molto lontan esser dal fine: 
però sarrebbe da ritrarsi in porto 
mentre al governo anchor crede la vela.
(Rvf 80, vv. 1-6)

I madrigali in esame dipendono a loro volta da Petrarca, ma aggiungono det-
tagli che alludono esplicitamente all’episodio del viaggio di Paolo, in primo luogo 
il motivo del vento contrario («misit se contra ipsam ventus typhonicus»): Fortuna 
adversa, del mio amor nimica, vv. 7-8 «vento si volse, e ’n parte m’à condotto / ch’i’ 
son gittato a scogli ed ella a rotto»; I’ ò perduto l’alber’ e ’l timone, vv. 4-5 «Con 
l’onde tempestose fra gli scogli, / venti contrarii, vorre’ gire in fondo…». È poi 
notevole, nel madrigale di Sacchetti Nel mezzo già del mar la navicella, il dettaglio 
della posizione tra oriente e occidente della navicella sul punto di scontrarsi contro 
uno scoglio, che si spiega proprio pensando all’itinerario di Paolo verso Roma: 
«Nel mezzo già del mar la navicella / tra l’oriente e l’occidente è giunta, / che mi 
mena a fedir in scura punta…». Mentre la mediazione di Petrarca è evidente nel 
madrigale intonato da Nicolò del Preposto Roct’ è la vela, l’arbor’ e·ll’antenna, che 
all’inizio del ritornello cita alla lettera il verso con cui si apre l’ultima stanza della 
sestina 80 («Ma·ss’i’ mai esco de’ dubbiosi scogli»; «s’io esca vivo de’ dubbiosi 
scogli»). Si noti che l’incipit del madrigale evoca anch’esso Rvf 272, 13 («[…] et 
rotte arbore et sarte»).

24   Edizione in Brancato 2019: 322.
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S’io esca vivo de’ dubbiosi scogli, 
et arrive il mio exilio ad un bel fine, 
ch’i’ sarei vago di voltar la vela, 
et l’anchore gittar in qualche porto! 
Se non ch’i’ ardo come acceso legno, 
sí m’è duro a lassar l’usata vita.
Signor de la mia fine et de la vita, 
prima ch’i’ fiacchi il legno tra gli scogli 
drizza a buon porto l’affannata vela.
(Rvf 80, vv. 31-39)

Roct’ è la vela, l’arbor’ e·ll’antenna
del mie navili’, ond’ aprodar non posso
dov’ ò ’l disio, ché ’l vento ò contr’ o addosso.
 Coverta m’è la tramontana stella
e le forti onde e ’l vento me ne porta,
né ò chi al caminar mi faccia scorta.

 Ma·ss’i’ mai esco de’ dubiosi scogli,
in questa mar, Amor, più non mi cogli.
([Nicolò del Preposto] Roct’ è la vela, l’arbor’ e·ll’antenna)

I testi petrarcheschi implicati nei madrigali intonati sul tema della nave nel 
mare in tempesta sono quasi tutti compresi nella cosiddetta forma Chigi del Can-
zoniere, la più antica che ci sia materialmente pervenuta, che risale agli anni dal 
1359 al 136325. Solo il sonetto 230 è stato inserito nella raccolta più tardi, verso 
la fine del 136926. Partendo da questa cronologia è possibile formulare l’ipotesi 
che i madrigali intonati che contengono l’immagine dell’albero e dei cavi spezzati, 
derivata da Rvf 230, siano posteriori ai due di Sacchetti che non la contengono, e 
che si collocano tra il 15 gennaio 1358 e il 1360 nell’autografo ordinato cronologi-
camente almeno a grandi linee27. 

In ogni caso, credo si possa dire che tutti questi testi intonati siano ambien-
tati a Firenze tra l’ultimo periodo della cosiddetta cattività avignonese e i primi 
anni dello Scisma, e siano da leggersi come una testimonianza del rapporto con-
flittuale di Firenze con il papato avignonese e dell’esigenza universale di ritrova-
re l’unità della Chiesa. Non è infatti da trascurare, anche in relazione all’inter-

25   Wilkins 1951: 160-163.
26   Ivi: 174-175.
27   Sulla compilazione dell’autografo di Sacchetti, e per la valutazione delle indicazioni crono-

logiche che si ricavano dalle rubriche, sono fondamentali gli studi di Lucia Battaglia Ricci (Batta-
glia Ricci 1985; 1992; 1995). Cfr. inoltre l’analisi relativa ai testi intonati da Nicolò del Preposto 
in Calvia 2017: XXXVIII-XLV. 
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testo biblico e alla figura di Paolo, il dato storico del ritorno a Roma di Urbano 
V e di Gregorio XI. Il ritorno di Urbano V fu fortemente voluto e sostenuto dal 
governo fiorentino anche dal punto di vista materiale, visto che erano fiorenti-
ne cinque delle galee che costituirono la flotta papale partita da Marsiglia il 19 
maggio del 136728. La flotta di Gregorio XI, partita anch’essa da Marsiglia, arrivò 
a Roma il 17 gennaio del 1377 dopo un lungo e avventuroso itinerario durato 
diciassette settimane29. Viaggi per mare, questi, che non riuscirono a risolvere 
la crisi della Chiesa e della cristianità, denunciata nei madrigali dell’Ars Nova 
attraverso il reimpiego e l’attualizzazione di una potente metafora prima classica 
e poi cristiana. 

28   La delegazione della repubblica fiorentina si recò ad Avignone per offrire a Urbano V le 
cinque galee nell’autunno del 1366. Alla guida della delegazione c’era Lapo da Castiglionchio il 
Vecchio, amico di Petrarca, che pronunciò tre discorsi di cui si conserva il testo. Cfr. Davidsohn 
1897: 234-246; Lannutti 2015: 75. Pochi mesi prima, il 29 giugno del 1366, Petrarca aveva indiriz-
zato a Urbano V la Senile VII 1, in cui lo invitava a riportare la sede papale a Roma.

29   Il viaggio è documentato dalla relazione del vescovo di Senigallia Pierre Ameilh de Brenac. 
Cfr. Hayez 2003. 
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tica princeps a cura di Enzo Cecchini et al., Firenze, SISMEL-Edizioni del 
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DBI = Dizionario Biografico degli Italiani, Roma, Istituto della Enciclopedia italiana, 
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de ed altri mss. dell’autore a cura di Pier Enea Guarnerio, Cagliari, Società  
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Torino, UTET, 1865-1879 (www.tommaseobellini.it).

TLIO = Tesoro della Lingua Italiana delle Origini (http://tlio.ovi.cnr.it/TLIO/).
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talane des origines, in Les Noces de Philologie et Musicologie. Textes et musiques 
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primo Rinascimento, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura. 
Bartoli 1881 = Adolfo Bartoli, La nuova lirica toscana, in Id., Storia della lettera-
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Calvia/Epifani/Manzari 2023 = Antonio Calvia / Michele Epifani / Francesca 
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